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Interviste 
impossibili 

Si è conclusa In questi giorni negli 
. studi radiofonici della capitale la re

gistrazione di un nuovo programma 
che si intitola Le Interviste Impossibili 
e andrà In onda, con ogni probabilità, 
a partire dal primi giorni del mese 
di luglio. , 

Le Interviste Impossibili si propone 
di dare un volto non convenzionale 
di illustri personaggi della storia di 
ogni tempo e paese, attraverso dia
loghi immaginari: i simbolici interlo
cutori di questi « grandi » saranno, di 
volta in volta, alcuni noti scrittori in
vitati a partecipare alla trasmissione. 
Per fare degli esempi, ascolteremo 
Alberto Arbasino «a colloquio» con 
Nerone, D'Annunzio « Oscar Wilde; 
Luigi Calvino con Annibale, Montezu-
ma e Leonardo Da Vinci; Umberto Eco 
con Muzio Scevola, Pitagora e Atti
lio Regolo; Giovanni Testorì con Ca-

- lavaggio; Goffredo «Parise con Tolstol; 
Nelo Risi con Marat; Edoardo San
guinea con Socrate e Sigmund Freud 
e via dicendo. E i personaggi evocati, 
dal canto loro, « usufruiranno » delle 
voci di numerosi attori: Carmelo Be
ne, Paolo Poli. Mario Scaccia, Carlo 
Dapporto e tanti altri. ? ' ' v... 

- - Le Interviste Impossibili si presenta 
dunque come un gioco suggestivo, e 

' forse sarà un veicolo originale per 
esaminare fondamentali temi storici 
In una nuova luce, grazie alla sensi
bilità di alcuni autorevoli interpreti 
del nostro tempo. 

Dall'Italia 
Glrovacanza — E' questo U titolo di una 
nuova trasmissione televisiva di giochi e 
varietà per 1 ragazzi che prenderà 11 via 
a partire dalla metà di luglio. Il pro
gramma, ideato e curato da Sebastiano 
Romeo e Lino Procacci, sarà condotto da 
Giustino Durano ed Enrico Luzi. I due 
animatori della trasmissione si cimente
ranno in alcuni sketches con la parteci
pazione di giovanissimi spettatori pre
senti « dal vivo » a Glrovacanza: la troupe 

. televisiva, infatti, si trasferirà ogni set-
Umana in un noto luogo di villeggiatura. 
Jallctte Greco In TV — La celebre can
tante francese Juliette Greco ha accettato 
di prendere parte allo thow televisivo in
titolato L'orchestra racconta che viene re
gistrato attualmente negli studi di Via 
Teulada. Allo spettacolo musicale, diretto 
da Enzo Trapani, parteciperanno anche 
Ornella Vanonl. Mia Martini e Fred Bon-

Vm cigno per Manuela — L'attrice Ma
nuela Kustermann fornirà 11 suo esordio 
sui teleschermi quale protagonista asso
luta del telefilm Contenuto latente del ci- . 
gno. diretto da Giancarlo Nanni per 11 
ciclo degli «sperimentali». A quanto pa
re. Contonato latente del cigno assumerà 
1 caratteri di un happening teatrale, e la • 
Kustermann sarà chiamata ad «Improv
visare» di continuo. 
D dipinto In Germania — L'equipe tele
visiva che sta realizzando 11 dipìnto — 
uno sceneggiato poliziesco scritto e diret
to da Domenico Campana ed Interpretato 
da Walter Maestosi. Roberto Herlltzka e 
Carlo Hlntermann — si è trasferita gior
ni fa a Friburgo, In Germania, per girare 
alcune scene in esterni. 

Dall'estero 
Vcnt'annl di Eurovisione — E' stato ce
lebrato la scorsa settimana a Cannes il 
ventesimo anniversario dell'Eurovisione: 
per l'occasione, è stata presentata una tra
smissione commemorativa portata a ter
mine In collaborazione dalle emittenti te
levisive francesi, svizzere, tedesche occi
dentali, spagnola e italiana. 

La retorica calcistica in TV: 
un kolossal del condizionamento 

E' 11 mese del campionati del mon
do di calcio. L'avvenimento ha as
sunto il tono di una messinscena 
spettacolare che pare debba coinvol
gere tutti. Lo sport c'entra solo re
lativamente. SI arriva al fa:.to di co
stume che, come tale, ha necessa
riamente un significato politico trop- 1 
pò spesso negativo. Per esempio, « 
lo sport «oppio» dei popoli. Tan
to evidente è la strumentalizzazione ( 
che dello sport si fa e non solo In 
occasione dei mondiali calcistici* la 
TV in questo concorre con grande > 
spiegamento di .forze,. ritrovando : 
quella « capacità di informazione ». / 
che tante altre volte lo aveva latto { 
difetto. E non è necessario, per-di- . 

- mostrarlo, ricorrere ai « silenzi » su- • 
gli scioperi o sulle manifestazioni « 
operale. Basterebbe ricordare come t 
la TV intenda la cronaca sportiva, ' 
costruita su sequenze agonistiche, * 
toni da tifosi. « misticismo » sporti- \ 
vo invoce che analisi del fenomeno ; 
(alla TV vige ancora la legge che • 
«nello sport non deve entrare la \ 
politica»), clamorose dimenticanze \ 
di avvenimenti pure importanti (una i 
tappa del Giro ciclistico d'Italia • 
non radiotrasmessa perché si era \ 
conclusa con lieve ritardo, un cam- l 
pionato di pugilato trasmesso a boc
coni senza darne 11 minimo accen
no al telespettatore e via dicendo). 

Ai campionati mondiali di calcio 
saranno riservate circa sessanta ore 
di trasmissione, il tempo per dire 
tutto di tutto. In realtà non sarà 
che un carosello di partite, una do
po l'altra (diciannove trasmesse In 

'diretta, tredici in cronaca registra
ta, otto in sintesi registrata: ma i ' 
programmi sono condizionati dal
l'andamento del torneo ed in parti- \ 
colare dal rendimento della squa
dra italiana), senza mal un tenta

tivo di collocare l'avvenimento in 
una dimensione sociale e culturale, 
o di spiegare più semplicemente 
quali interessi economici siano In 
gioco. •., . 

E' anche questo un tipo di lnfor-v 

mazlone che la TV ha 11 dovere di ' 
diffondere. Ma ci sembra assai dif
ficile considerando le abitudini di 
via Teulada. Cosi si rimarrà alle 
due partite al giorno, secondo un " 
criterio di informazione che per es- * 
sere « oggettivo » diventa parziale. " 

Con la TV si muoverà anche la ra- ! 
dio. « Tutto il calcio minuto per 
minuto » verrà riproposto accanto . 
ai servizi speciali del Giornale Ra- ; 

I mondiali in TV 
questa settimana 

Uruguay - Olanda 
HANNOVER - 15 giugno, ore 10 . 
Tv diretta ore 18,55 (2° programma) 
ITALIA-Haiti 
MONACO . 15 giugno, ore 18 
Tv diretta ore 18.55 (progr. nazionale) 
Polonia - Argentina 
STOCCARDA • 15 giugno, ore 18 
Tv registrata ore 14 del 16-6 (pr. naz.) 
Svezia - Bulgaria 
DUfiSSELDORP • 15 giugno, ore 18 
Sintesi ore 19,10 del 18-8 (progr. naz.) 
Australia • R.F.T. 
AMBURGO • 18 giugno, ore 16 
Tv diretta ore 17 (2° programma) • 
Scozia • Brasile 
FRANCOPORTE • 18 giugno, ore 19,30 
Tv diretta ore 20,30 (2° programma) 
Cile - R.D.T. 
BERLINO • 18 giugno, ore 19,30 -
Tv registrata ore 18 del 19-8 (2° pr.) 
Jugoslavia • Zaire 
GELSENKIRCHEN • 18 giugno, ore 19 
Sintesi ore 19.30 del 19-6 (2S progr.) •• 
Argentina • ITALIA 
STOCCARDA • 19 giugno ore 19.30 
Tv diretta ore 20,30 (progr. nazionale) 
Haiti - Polonia 
MONACO - 19 giugno, ore 19,30 
Sintesi ore 18 del 20-6 (2° programma) 
Bulgaria • Uruguay 
HANNOVER • 19 giugno, ore 19,30 
Sintesi ore 19 del 20-6 (2° programma) 
Olanda - Svezia 
DORTMUND . 19 giugno, ore 19,30 
Tv registrata ore 21,15 del 20-8 (2<> pr.) 

dio. Sul video, poi, andranno In on
da anche due edizioni speciali della 
rubrica « Dribbling », la prima 11 12 
giugno, la seconda 1*8 luglio, mentre 
tutti 1 risultati del giorno verranno 
ricapitolati nel corso del « Telegior
nale della notte ». 

Una valanga di calcio, dunque, per 
i telespettatori Italiani. L'esperimen
to aveva assunto proporzioni analo
ghe in occasione del mondiali in 
Messico (e analoghe per le Olim
piadi, quando ia TV attuò persino 
il colpo di mano della sperimenta
zione del sistemi « Pai » e « Secam » 
per 11 colore), toccando indici di 
gradimento elevatissimi. Merito ov
viamente della -nazionale italiana 
più che della capacità tecnica della 
RAI-TV. Merito anche della TV (e 
del suoi tifosissimi commentatori) ' 
il condizionamento collettivo di cen-

1 tinaia di « sportivi » che invasero , 
le piazze e le fontane dì Roma dopo . 
la «storica» Italia-Germania: ecco < 
qual è il potere di suggestione che • 
esercita il mezzo televisivo. 

Le sessanta ore di trasmissione • 
riservate ai mondiali — distribuite 
nell'arco di ventisei giorni — non ' 
devono neppure stupire, quando si 
pensi che lo sport teletrasmesso In 
un anno copre mediamente 600 ere, 
cioè 11 30% del programmi andati r 
in onda (200 circa le ore di sport 
alla radio). Gli indici di gradimento 
non sono però abitualmente eleva- -
ti: solo il 48 per cento ottiene 11 cal
cio, in confronto ali'80 per cento 
per 1 film, al 76 per il Telegiornale. 
Il che verrebbe in un certo senso ' 
a contraddire la scelta dei program- -
misti. Ma l'occasione dei mondiali è 
del tutto particolare. 

Quali saranno 1 costi? Nell'ordine -
di parecchie centinaia di milioni, -
considerando diritti televisivi e mez
zi tecnici impiegati. 

A proposito di diritti televisivi 
basti dire che la RAI-TV paga ogni 
anno alla Lega calcio ben mezzo mi-
miliardo per trasmettere metà 
partita di A e metà di B la do
menica pomeriggio. Non è poco < 
se si pensa che tale trasmissione ' 
dovrebbe rientrare In un norma
le diritto di cronaca. Ma tale è il 
contratto stipulato -dopo lunga *• 
trattativa e dopo la minaccia di 
una « rottura insanabile ». Una 
« rottura » che sarebbe stata dav
vero una utile cartina di tornaso- ~ 
le per verificare quanto « vale » il • 
calcio senza la TV. • 

Oreste Pivetta 

Ariteli* Grece 

Maschere italiane per la giornata del 
francobollo. 

La giornata del francobollo di que
st'anno, la XVI della serie, presenta 
interessanti Innovazioni rispetto alle 
edizioni precedenti. Le più salienti di 
queste Innovazioni riguardano la cele
brazione filatelica e l'impegno propa
gandistico che, a quel che sembra, do
vrebbe sostenere l'iniziativa. 

La XVI giornata del francobollo sarà 
celebrata con l'emissione di una serie 
di tre francobolli, anziché del consueto 
francobollo Isolato, e questo è già un 
fatto nuovo. La novità maggiore è pe
rò costituita dal fatto che come boz
zetti per francobolli saranno utilizzati 
1 tre disegni giudicati migliori tra 
quelli eseguiti da studenti delle scuole 
medie sul tema «Le maschere italia
ne». 

Allo scopo di propagandare 11 con
corso per la scelta del bozzetti, l'Am
ministrazione postale ha diffuso un 
manifesto ed ha distribuito un opu
scolo sulle maschere Italiane. I disegni 
che illustrano l'opuscolo sono abba
stanza spigliati, mentre 11 testo è lm-

1 bevuto di quella sorta di mellifluità 
che a taluni sembra di prammatica 
quando si rivolgono a bambini e ra
gazzi, considerandoli più o meno del ., 
minorati, oltre ad essere poco curato 
(la nascita della commedia dell'arte è -

. collocata all'inizio del 1900; di Pulci
nella si parla In due punti diversi; ' 
Glandulno fa le spese di uno stenta
to giochetto sull'origine dei glanduiot-

. ti). Essendo in carica Tognl quando 
l'opuscolo è stato preparato, l'autore 

: ha sentito l'Irrefrenabile bisogno di de
dicare ampio spazio a Burlamacco, 

, moderna maschera vlareggina. Esem
pio pratico di costume italiano per i 
ragazzi delle scuole medie. 

Francobolli dell'ONV. — Il 10 giugno 
l'Amministrazione Postale delle Nazio
ni Unite ha emesso per la sede di New 
York una serie di francobolli di uso 
corrente composta di tre valori (due, 

• dieci e diciotto cents). La tiratura del 
; francobollo da due cents è di 3 milio-
' ni di esemplari, quella del francobollo : 

da dieci cents di 4 milioni, e quella del 
francobollo da diciotto cents di 20 mi
lioni. 

Bolli speciali e manifestazioni ma
idiche. — Pino al 16 giugno presso il 
Palazzo del Congressi dell'Emi a Ro
ma sarà usato un bollo speciale in oc
casione della seconda mostra biennale 
della pubblicità. Nei giorni 22 e 23 
giugno, nel comprensorio fieristico di 
Messina, in occasione della VI Fiera 
Internazionale del tempo libero fun
zionerà un servizio postale a carattere 
temporaneo dotato di un bollo spe
ciale. 

L'Ufficio Postale di Como ferrovia 
utilizzerà fino al 18 luglio per la bolla
tura della corrispondenza una targhet
ta con la dicitura « Il Colore In Tra-
sparenza • X Concorso Internazionale 
• Como 14-18/6/1974 • Azienda Autono
ma Soglgorno e Turismo». Una tar
ghetta di propaganda con la dicitura 
«XIX Fiera del Libro • 1-16 agosto 
1974 • Viareggio» sarà usata fino al 
16 agosto per la bollatura della corri
spondenza dall'Ufficio Postale di Via
reggio. 

Giorgio Biamino 
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NELLA FOTO: l'attore Bruno Cirino (al centro) in una eloquente immagine di « Dedicato a un medico ». 

«Dedicato a un medico» liberato ma programmato «di nascosto» 

Emarginazione in manicomio e in TV 
Dopo tre rinvil, e con sei mesi di 

ritardo, giovedì 20 giugno prenderà il 
via sul programma nazionale l'origina
le televisivo « Dedicato a un medico », 
regista Gianni Serra, protagonista 
Bruno Cirino. Suddiviso in tre pun
tate (le successive andranno In onda 
il 27 giugno e il 4 luglio), lo sceneg
giato fa la storia della liberalizzazio- . 
ne di un ospedale psichiatrico, ma 
anche della normalizzazione di ogni ; 
processo realmente ^liberatorio. Una '• 
opera scomoda e aspra, dunque, per
chè saldamente ancorata alla brutale 
realtà della segregazione manicomiale. 

Lo sceneggiato comincia proprio da 
qui, con la decisione di medici e ma
lati di spezzare questa segregazione 
malgrado il parere contrario della < 
giunta provinciale. Perchè l'abbattere 
inferriate e recinti non resti una pe
tizione formale, dall'ospedale viene di- -
messo un malato. Nino: bisogna in
serirlo nella vita. ' questa è la cura 
fondamentale. Ma la realtà è quella <• 
che è; per giunta i parenti che, per 
dirla con Giorgio Gaber stanno «dal
l'altra parte del cancello », tra i sani, 
sono ostili al «diverso». L'Inserimen
to è difficile, e quasi ineluttabile una 
regressione. Nino si chiude in sé, si 
barrica in casa, spara in aria con un 
fucile. 

La sua sorte è segnata: andrà in 
manicomio -criminale, la peggiore del
le fosse dei serpenti. Prima che que
sto accada, ecco il momento politico 
più penetrante dell'opera: una dram
matica assemblea tra medici e mala
ti, convocata per evitare a Nino una 
sorte così distruttiva ma insieme fun
zionale al sistema repressivo. E' Nino 
stesso, il « pazzo furioso », a farvi un 
discorso molto lucido sulla segrega
zione. Il discorso verrà interrotto dal
l'arrivo dei due carabinieri che devo
no tradurre Nino al manicomio cri
minale. 

Che «Dedicato a un medico» fosse 
opera aspra, Serra e Cirino s'accorsero 
subito, appena un anno fa ebbero tra 
le mani la sceneggiatura elaborata da 
Flavio Nicolini con la consulenza 
scientifica di Ossicini, Alemà e Priori. 
Quanto fosse anche scomoda, avreb

bero cominciato a vedere di lì a qual
che mese. «Fu a Natale dell'anno 
scorso che se ne ebbero le avvisa
glie», racconta Cirino di cui tutti ri
cordiamo il « Diario di un maestro » 
portato sul piccolo schermo da Vit
torio De Seta. «Lo sceneggiato non ; 
era ancora completo quando i diri- : 

genti della RAI-TV vollero visionarlo. -
Finita la proiezione ci dissero: fate 
presto a completarlo che lo diamo a 
febbraio come vezzo forte della do
menica sera ». 

Invece non se ne fa niente e, senza 
alcuna giustificazione ufficiale. («Nes-

insieme con l'ultima opera di Gianna-
relli e che già, nel settembre del '72, / 
era staio tolto autoritariamente da ' 
Leone Piccioni dalla rassegna del Pre
mio Italia dove era stato ufficialmen- ' 
te annunciato dalla RAI. Guarda il 
caso: " Uno dei tre " è pronto da due . 
anni, ma siccome parla della dittatura '» 
in Grecia e dei rapporti tra il regime 
dei colonnelli e i fascisti italiani...». •-

Da qui a cogliere una sortita di di
versificazione degli atteggiamenti • e 
delle misure censorie della radiotele
visione, il passo è breve, per Cirino. -
«Sì, direi che nel campo dello spet-

Lo sceneggiato televisivo diretto da Gianni Serra e interpre
tato da Bruno Cirino va in onda da giovedì offuscato dai 
mondiali di calcio — Un'opera scomoda perchè denuncia 
con vigore la brutale realtà della segregazione manicomiale 

suno U dentro è tenuto a darne: la 
RAI-TV ha rapporti di tipo medioeva
le con tutti», interviene Serra) la tra
smissione dello sceneggiato viene rin
viata a primavera. Ma è indetto il 
referendum: nuovo rinvio così per 
« Dedicato a un medico » come per 
/ fratelli Rosselli che minacciava di 
compromettere l'alleanza tra Almiran-
te e chi sta alle spalle dì Bernabei. 
Nel frattempo Serra e Cirino pren
dono parte attiva alla campagna in 
difesa della legge sul divorzio con un 
cortometraggio di grande impegno ci- ' 
vile («Diario di un NO»): Bernabei 
si vendica con una scandalosa mossa 
in extremis, rinviando per la terza 
volta, tra fortissime proteste, la pro
grammazione dello sceneggiato già an
nunciata per il 28 maggio. Lo si tra
smette invece in piena estate, per 
giunta in contemporanea con i mon
diali di calcio. «Due piccioni con una 
fava», commenta Serra: «Svalutazio
ne del nostro programma e conseguen
te cancellazione di un'altra mia cosa, 
il film "Uno dei tre" di cui era pre
vista la trasmissione per fine giugno 

tacolo, inteso nel senso più estensivo 
del termine, la situazione è persino 
più grave che non nel settore dei pro
grammi giornalistici. In un certo sen
so, hanno più paura di " Dedicato a un 
medico" che non di dieci interviste 
con Basaglia, lo psichiatra che a Go
rizia ha dato appunto inizio, tra tante 
difficoltà, alla liberalizzazione di un 
manicomio ». « Ed hanno ragione », in
siste Cirino: «La forza di uno spet
tacolo sta nella sua capacità di me
diare e far passare un messaggio sen
za imporlo come una verità rivelata, 
ma costringendoti a fare i conti con 
la realtà di cui si fa eco. E credo 
proprio che il nostro sceneggiato ci 
riesca. In fondo abbiamo lavorato solo 
su materiale reale, assolutamente vero 
e verificabile. Anzi, ogni giorno ne tro
vavamo di nuovo, e così importante da 
arricchirne lo sceneggiato via via che 
lo si realizzava insieme con Maria 
Fiore, Renato Mori, Maria Michi, Re
nato Turi, Carlo Hintermann e tanti 
altri». 

Riprende Serra: «Hanno paura del

la verità, questo è il fatto. E siccome 
i tempi sono cambiati e non possono 
più nasconderla, ora cercano di impe
dire almeno che vengano fuori, attra
verso un potentissimo mezzo d'infor
mazione come la TV, i perchè di que
sta realtà. Dà qui l'offensiva contro 
" Dedicato a un medico ", ». Ma poi è 
proprio Serra a rifiutare per primo 
la tesi dì uno specifico accanimento 
censorio sull'originale televisivo. <r Que
sto discorso sulla realtà e sui suoi 
perchè s'attaglia a puntino anche al 
vero nodo politico di oggi: un antifa
scismo reale e conseguente. Sì, è vero 
che il Telegiornale e le altre trasmis
sioni giornalistiche della TV per ora 
non fanno che trasudare antifascismo. 
Ma appena chiediamo di andare un po' 
alle spalle delle notizie che cosa ci 
accade? Accade - questo, per fare un 
altro esempio: prima che facessimo 
scoppiare il caso dei continui rinvìi 
di quest'originale, la RAI-TV stava 
" chiudendo " il contratto per un film 
attualissimo che io devo dirigere, un 
film sul neo-fascismo,, " Uno strano 
viaggio " — questo è il suo titolo prov
visorio — nell 'Italia nera, attraverso 
la rete delle organizzazioni squadri-
stiche, dei suoi finanziatori, dei suoi 
protettori • , : ' .- • - * 

« La-sceneggiatura, scrìtta da me in 
collaborazione con Lucio Mandarà, è 
stata ufficialmente approvata dotta 
Direzione generale détta RAI-TV grazie 
soprattutto all'attivo sostegno dei pro
grammisti e dei dirigenti del Servizio 
che l'aveva commissionata (Silva, Ro
mano). Ora è tutto fermo. Una nuova 
beffa? Questa volta sarebbe doppia: 
nei confronti — ma questo è il me
no — di chi come me ne ha subite già 
tante; e soprattutto nei confronti di 
chi esige coerenza e fermezza nell'an
tifascismo. Il discorso ci porterebbe 
lontani...». - -

E invece Gianni Serra e Bruno Ci
rino debbono partire per Gorizia: ri
vedranno la prima puntata dello sce
neggiato insieme, coi «pazzi» - del
l'ospedale diretto da Basaglia. ~-

Giorgio Frasca Polari 


